
La mostra segue l’esposizione Succuland tenutasi 

presso la galleria Bonelli Arte Contemporanea a Los 

Angeles (2008), e Dio frana, tenu-

tasi presso la galleria Colombo a 

Milano (2009), e vedrà la presen-

tazione di venticinque lavori che 

abbracciano un periodo di produ-

zione che va dal 2007 ad oggi. Si 

tratta di un passaggio fondamen-

tale nel lavoro artistico di Di Piaz-

za: abbandonati i barocchismi, la 

sua ricerca si dirige verso linee 

più sintetiche sul piano formale 

ed atmosfere magiche. È un’evo-

luzione estetica d’interessante 

sul differente momento storico 

e personale attraversato. La tela 

e l’atto pittorico si proiettano in 

un’altra dimensione, dove al suo 

e timori dell’artista, in un magico 

I suoi sono lavori che scuoto-

no dapprima per la grandiosità 

descrittiva, da miniaturista d’altri 

tempi, e poi per la bellezza estetica che riconduce a ri-

della natura e sul pericolo che oggi attraversa.

The exhibition follows the presentation of Succu-

land at the Bonelli Contemporary Art Gallery in Los 

Angeles (2008) and Dio Frana, 

presented at the Galleria Co-

lombo in Milan (2009). It con-

work that were created betwe-

en 2007 and today and is a 

fundamental passage in the ar-

tistic work of Di Piazza. He has 

abandoned Baroque in favour 

of more synthetic lines with 

formal planning that create a 

magical atmosphere. This is an 

interesting aesthetic evolution, 

which comes from the arti-

st’s own personal experiences 

and historical moments. The 

canvas and the pictorial act are 

projected in another dimension, 

and fears intersect in a magical 

His works SCUOTANO DAP-

PRIMA for their great descrip-

tiveness; from the miniaturist 

of the past to the aesthetic beauty that RICONDUCE to 

and the danger that threatens it today.

Il concetto di famiglia è il fulcro della ricerca dell’artista 

svizzera Veronica Tanzi che ha accettato l’invito rivol-

tole dal BOCS (Box of Contemporary Space) di Catania, 

l’Italia del Sud, ove il concetto di “famiglia” costituisce 

tuttora un tassello importante della vita privata e pubbli-

ca. Durante il periodo di residenza, l’artista cercherà di 

penetrare le realtà del quartiere San Cristoforo di Cata-

nia dove ha sede il BOCS. Grazie 

all’ausilio di persone del luogo, 

ridisegnando le linee che sono 

alla base della realtà quotidiana 

e familiare catanese ed entran-

do nel privato delle case e delle 

famiglie, la Tanzi restituirà uno 

spaccato sociale e generazionale 

di chi vi abita. La mostra vera e 

propria, curata da Mario Casano-

progetto e sarà allestita nello spa-

zio del BOCS, il quale si estende 

un centinaio di metri quadri e che, 

dal punto di vista architettonico, 

è lasciato integralmente allo stato 

di contenitore puro. La situazione 

permetterà all’artista di realizzare 

-

teriale di recupero decontestualizzato a oggetto d’arte.

The concept of family is the pivotal point of Swiss ar-

tist Veronica Tanzi’s research. She has been invited 

to Catania by BOCS (Box of Contemporary Space) in 

Southern Italy, where the concept of “family” still contri-

butes an important role in private and public life. During 

her residence, the artist will seek to penetrate the reali-

ty of the San Cristoforo area of Catania, where BOCS is 

situated. Thanks to the help of 

local people, she will be rede-

signing the lines at the base 

of daily and family Catanese 

reality. By entering the pri-

vate homes and lives of the 

families, Tanzi will give the 

public a social and generatio-

nal slice of life of the inhabi-

tants. The exhibition curated 

by Mario Casanova, is the 

will be displayed in the BOCS 

site. The exhibition space is 

around 100 square metres 

and, from an architectural 

point of view, is a completely 

blank canvas. This allows the 

artist to create installations 

using photography, video projections and reclaimed 

materials, decontextualised as art objects.

Dal 10/04/2010 al 15/05/2010. BOCS. 

Via Grimaldi, 150. 

Fino al 25/04/2010. Palazzo Ziino. 

Via Dante, 53. 

Orario: mart-sab 9/19.30. Dom 9/13. 

From 10/04/10 to 15/05/10. BOCS. 

Via Grimaldi, 150. 

Until 25/04/10. Palazzo Ziino. 

Via Dante, 53. 

Hours: Tuesday – Saturday 9:00-19:30. Sunday 9:00-13:00.

PALERMO. ALFONSO LETO. NOLI ME PINGERE
Dopo la recente antologica “Fabbriche / Leto” presso le 
Fabbriche Chiaramontane di Agrigento, Zelle Arte Contem-
poranea propone un inedito progetto di Alfonso Leto.
Fino al 15/04/2010. Zelle Arte Contemporanea. Via Matteo 
Bonello, 19. Orario: tutti i giorni 17/20.

PALERMO. ALFONSO LETO. NOLI ME PINGERE
After the recent “Fabbriche/Leto” anthology at the Fabbri-
che Chiaramontane di Agrigento, Zelle Art Contemporanea 
presents an unedited project by Alfonso Leto. 
Until 15/01/10. Zelle Arte Contemporanea. Via Matteo Bo-
nello, 19. Hours: every day, 17:00-20:00.

CATANIA. BURRI E FONTANA. MATERIA E SPAZIO
L’evento ha la particolarità di proporre, vis a vis, i capolavori 
dei due maestri, opere attentamente selezionate per docu-
mentare un arco temporale che vede entrambi impegnati 
con vigore nell’affermazione delle due distinte poetiche: il 
primato della materia per Burri e la concezione spaziale per 
Fontana.
Fino al 16/05/2010. Palazzo Valle. Via Vittorio Emanuele II, 120. 

CATANIA. BURRI E FONTANA. MATERIA E SPAZIO
The event presents the works of art of the two masters vis a 
vis, carefully chosen to document an arc of time in which both 

poetry: the importance of material for Burri and spatial con-
ception for Fontana.
Until 16/05/10. Palazzo Valle. Via Vittorio Emanuele II, 120. 
Hours: Tuesday – Sunday 10:00-13:30 & 16:00-19:30, Saturday 
until 21:30.


